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  La pietra scartata dai

costruttori ora e' pietra angolare
Nell’avvicinarci alla Pentecoste, in questo Tempo di
Pasqua, la presenza dello Spirito si fa sempre più
evidente, da una parte, nell’esperienza della Chiesa
degli inizi, dall’altra, nella promessa di Gesù ai suoi
discepoli. La pagina degli Atti degli Apostoli ci mo-
stra nuovamente il compimento della Parola di Gesù
nella testimonianza di Pietro e Giovanni, persone
semplici e ricolme dello Spirito santo. E' lo Spirito
che concede loro il dono della franchezza, tanto
che divengono capaci di annunciare l’opera di Dio,
l’azione stessa del risorto: riconoscono lo Spirito come
dono e lasciano via libera alla sua azione. Si tratta
dello Spirito di Dio che differisce chiaramente da
quello del mondo e porta con sé il modo di pensare
e di agire di Dio e non del mondo. Non è questa
una visione negativa del mondo ma si intende qui
sottolineare che il modo di pensare del mondo ha
spesso tratti ben diversi da quanto il Vangelo sugge-
risce. Riconosciamo in tutto ciò la straordinarietà di
una vita che grazie allo Spirito è in grado di posse-
dere il pensiero di Cristo: Paolo sa bene, perché ne
ha fatto esperienza, che le parole che escono dalla
sua bocca sono suggerite dallo Spirito e sono espres-
sione del pensiero di Cristo. E' interessante, inoltre,
quanto Paolo rileva a proposito della possibilità per
l’umanità di essere mossa dallo Spirito oppure la-
sciata alle proprie forze: chi è mosso dallo Spirito è
in grado di avere un criterio di giudizio della realtà
che porta con sé il Vangelo; chi invece è lasciato alle

proprie forze, chi imposta la vita facendo conto
semplicemente su di sé non è in grado di entrare
nella «follia» di una vita che si dona e si dona fino a
morire. Lo Spirito dunque permette di fare memo-
ria, di non dimenticare quanto Gesù nella sua vita
terrena ha insegnato ai discepoli per rendere la loro
vita memoria viva dell’azione di Dio. Ci accorgia-
mo spesso che è difficile tenere viva questa memoria
e non accontentarsi di mettere in atto semplicemen-
te ciò che piace a noi o di cui pensiamo di avere
voglia. Di fatto, però, per chi cammina in questa
direzione, si prospetta un esito tanto desiderato: il
dono della pace, di quella pace profonda che per-
mane nel tempo, che dimora nel cuore di chi si la-
scia condurre dallo Spirito di Dio. Essa permette di
non scivolare nella tristezza e nel timore. Con la pro-
messa di una vita sostenuta da tale Spirito l’esperien-
za che i discepoli vivono non può che essere di pro-
fonda gioia.

S.ROSARIO MESE DI MAGGIO
DOMENICA 14 MAGGIO ORE 20.30

CHIESA PARROCCHIALE

MERCOLEDÌ 17 MAGGIO ORE 20.30
FAM. BONACINA ALFONSO, VIA MAZZINI N10
VENERDÌ 19 MAGGIO ORE 20.30 IN CHIESA

S.MESSA NEL 50ESIMO DELLA MORTE DI
DON GIOVANNI MOTTA PRESIEDUTA DAL

NIPOTE DON MARIO MANZONI

DOMENICA 21 MAGGIO ORE 20.30
CHIESA PARROCCHIALE

UNA ROSA PER SOLIDARIETA'
IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA MAMMA DI

OGGI, CI SARÀ LA VENDITA DELLE ROSE IN
CORRISPONDENZA DI TUTTE LE SS.MESSE.

IL RICAVATO ANDRÀ A SOSTENERE IL FONDO DI
SOLIDARIETÀ DEL CENTRO DI ASCOLTO

DI BARZANÒ

"VIVIAMO IL TEMPO
DI PASQUA IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Come di sera, sulla riva del giorno

assisto al tramonto del sole,
assisterò al tramonto della vita.

Vedrò alle spalle le esperienze del vissuto
e davanti una muraglia di buio.

Ma se tu, mio Signore, mi fai crescere le ali,
volerò ad abbracciare la luce
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Assemblea liturgica
VI DI PASQUA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, il Signore Gesù interce-
de per noi e ci riconcilia con il Padre: con fiducia
apriamo il nostro spirito al pentimento e, per esse-
re meno indegni di accostarci alla mensa della Pa-
rola e dell’Eucaristia, riconosciamoci peccatori e
bisognosi di salvezza.

Tu che possiedi l’unico nome nel quale possiamo
trovare salvezza: Kyrie, eléison.

Tu che offri la pace che il mondo non può più dare:
Kyrie, eléison.

Tu che disponi i nostri cuori ad accogliere il dono
dello Spirito Santo: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Sii tu, o Dio, il nostro maestro interiore, guidaci
sulla strada della giustizia e, donandoci il desiderio
di una vita più perfetta, rendi perenne in noi la
grazia del mistero pasquale. Per Gesù Cristo, tuo
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e re-
gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli. At 4, 8-14
In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, dis-
se loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi
veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo
infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salva-
to, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele:
nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui
vi sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che
è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventa-
ta la pietra d’angolo. In nessun altro c’è salvezza;
non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».
Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e
rendendosi conto che erano persone semplici e
senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconosce-
vano come quelli che erano stati con Gesù. Veden-
do poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era stato
guarito, non sapevano che cosa replicare.
Parola di Dio.

SALMO
R. La pietra scartata dai costruttori ora è pie-
tra angolare. Sal 117

Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi
ha consegnato alla morte. Apritemi le porte della
giustizia: vi entrerò per ringraziare il Signore. R.
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei
stato la mia salvezza. La pietra scartata dai costrut-
tori è divenuta la pietra d’angolo. Questo è stato
fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti
esalto. Rendete grazie al Signore, perché è buono,
perché il suo amore è per sempre. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

1Cor 2, 12-16
Fratelli, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del
mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che
Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con
parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì
insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali
in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue for-
ze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse
sono follia per lui e non è capace di intenderle,
perché di esse si può giudicare per mezzo dello
Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudi-
ca ogni cosa, senza poter essere giudicato da nes-
suno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del
Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi
abbiamo il pensiero di Cristo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; arde
il nostro cuore mentre ci parli.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.

Gv 14, 25-29
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli:
«Vi ho detto queste cose mentre sono ancora pres-
so di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il
Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi
lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuo-
re e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto:
“Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegre-
reste che io vado al Padre, perché il Padre è più
grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avven-
ga, perché, quando avverrà, voi crediate».
Parola del Signore.



3

DOPO IL VANGELO
Dio, custodiscici e santifica il tuo popolo. Si-
gnore, siamo divisi: rendici uniti! Libera chi è
schiavo dei tuoi nemici perché tutti sappiano
che sei il nostro Dio, alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, chiamati a vivere nella
gioia pasquale, innalziamo a Dio le nostre preghie-
re, perché disponga i nostri cuori ad accogliere il
dono dello Spirito.
Manda il tuo Spirito, Signore
Per la Chiesa, perché, animata dallo Spirito Santo,
cammini libera e sicura sulla strada della santità:
preghiamo.

Per gli operatori pastorali, perché svolgano con
amore e convinzione il loro impegno a servizio del-
la comunità, dando ferma testimonianza della fede
con l’esempio della vita: preghiamo.

Signore Gesù, fà sentire la tua vicinanza a tutte le
mamme affinché non si sentano sole e impreparate
nel delicato compito della maternità. Come Maria
ti è stata sempre accanto, aiutale ad accompagna-
re con amore i figli nella loro vita: preghiamo

Per noi, perché lo Spirito dell’amore ci aiuti a com-
prendere e diffondere la Parola di salvezza: pre-
ghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, che ci hai consentito di passare dalla iniqui-
tà alla giustizia e dalla miseria della colpa alla vera
gioia, non abbandonare l’opera della tua grazia,
ma a quanti hai chiamato alla santità della vita di
fede dona la forza di perseverare. Per Cristo no-
stro Signore.

SUI DONI
Donaci, o Padre, di rinnovare assiduamente la par-
tecipazione a questi santi misteri poiché, ogni volta
che si celebra con questa offerta la memoria del
tuo Figlio immolato e risorto, rivive e si rende effi-
cace l’opera della nostra redenzione. Per Cristo
nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria,
o Padre e con più viva esultanza renderti grazie in
questo tempo nel quale Cristo, nostra pasqua, si è
immolato. A te egli ancora si offre e come nostro
avvocato intercede per noi; sacrificato sulla croce,
più non muore, ma con i segni della passione vive
immortale. Per questo mistero, nella gioia della ri-
surrezione, l’umanità esulta su tutta la terra e con
l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro
l’inno della tua lode: Santo…
Mistero della fede: Ogni volta....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Con la mia voce ho gridato al Signore e dal
suo monte santo mi ha ascoltato. Non teme-
rò l’assalto neppure di mille nemici, alleluia.

ALLA COMUNIONE
Amiamoci tra noi perché Dio è amore, e chi
ama i fratelli è nato da Dio e vede Dio, e in
questo si attua l’amore di Dio; e chi compie
la volontà di Dio vive in eterno, alleluia.

DOPO LA COMUNIONE
Donaci, o Padre, di attingere vita e fortezza alla
tua mensa di grazia, conforma i nostri cuori al tuo
volere ed esaudisci ogni giusto desiderio. Per Cristo
nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Gv 21, 1-14
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò di
nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si mani-
festò così: si trovavano insieme Simon Pietro,
Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Ga-
lilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse
loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero:
«Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e sali-
rono sulla barca; ma quella notte non presero nul-
la. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma
i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù
disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?».
Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate
la rete dalla parte destra della barca e troverete».
La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la
grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon
Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la
veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si
gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con
la barca, trascinando la rete piena di pesci: non
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di bra-
ce con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù:
«Portate un po’ del pesce che avete preso ora».
Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra
la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù
disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei di-
scepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sa-
pevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò,
prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce.
Era la terza volta che Gesù si manifestava ai disce-
poli, dopo essere risorto dai morti.
Cristo Signore è risorto! Alleluia. Alleluia!
Rendiamo Grazie a Dio! Alleluia. Alleluia!

Offerte: settimana euro 180,05
domenica 7/5 euro 387,75

candele euro 98,70
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DOMENICA 14 MAGGIO - VI DI PASQUA - (LIT.ORE II SETTIMANA) - GV 14,25-29
ore 8.00  S.Messa (suffr. Bonacina Sandra - Turati Luigi - Piazza Giovanni -

Crippa Paolo e Maria - Corno Agostino - Giussani Natalina - Molteni Luigia -
Milani Pasquale, Lino, Cecilia - suor Angioletta - Zappa Colombina -
Rigamonti Gino e Ambrogina)

ore 8.30 S.Messa a Tremoncino, san Salvatore (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Sironi Teresa - Rigamonti Giuseppe - Pozzi Dante

Molteni Anna - Carozzi Matteo)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - fam. Valli e Agostoni

Corbetta Giuseppe - Motta Dorina)
"Domenica Insieme" quarta elementare: nel pomeriggio ritiro a Inverigo
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Ratti Enrica - Ratti Primarosa

Vismara Claudio - Rigamonti Agostino - Perego Silvia)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale

LUNEDÌ 15 MAGGIO - CONFERMA, O DIO, QUANTO HAI FATTO PER LA NOSTRA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Zappa Bruno, Andreina e Corrado

fam. Scaccabarozzi e figli - Proserpio Tecla e Pietro)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Maccaroni Francesco - Giussani Serafina

Redaelli Giuseppe - Giacalone Antonio -Vitullo Carmine - Spinelli Maria
Colombo Sandro)

ore 21.00 Incontro in oratorio con don Alessio Albertini che presenterà il suo ultimo libro,
Sport e storie di riscatto. In particolare per animatori, catechisti, allenatori, volontari

MARTEDÌ 16 MAGGIO - RISPLENDE NELL'UNIVERSO LA GLORIA DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Giussani Antonio)
ore 14.30 SS.Confessioni dei bambini della Prima Comunione in chiesa parrocchiale

MERCOLEDÌ 17 MAGGIO - IL TUO VOLTO, SIGNORE, IO CERCO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Cereda Angela e fam. - fam. Giussani e Proserpio

fam. Amato e Alderuccio)
ore 14.30 "Movimento Terza Età" - S.Rosario presso chiesa B.V del Carmelo al Dosso

di Velate (partenza dalla chiesa di Rogoredo)
ore 19.45 Momento conviviale e incontro Preadolescenti in oratorio
ore 20.30 S.Rosario presso fam. Bonacina Alfonso, via Mazzini nr 10

GIOVEDÌ 18 MAGGIO - SOLENNITÀ DELL'ASCENSIONE DEL SIGNORE - LC 24,36B-53
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta

Motta Mario e Ornella - Magni Anna Luigia)
ore 20.30  S.Messa solenne in chiesa parrocchiale

VENERDÌ 19 MAGGIO - GIOISCA IL MIO CUORE, SIGNORE, PER LA TUA PRESENZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Giussani Pompeo e Giuseppina)
ore 20.30  S.Messa solenne in chiesa parr.le nel 50esimo della morte di don Motta

SABATO 20 MAGGIO - DELLA GLORIA DI DIO RISPLENDE L'UNIVERSO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 17.00  S.Messa di Prima Comunione (primo turno)
ore 18.00 S.Messa vespertina a Oriano (suffr. Basilico Michele - fam. Villa e Farina

Villa Bruno - Tresoldi Giovanni - Cambiago Emilia - Molteni Elisa - Rigamonti Luigi)
DOMENICA 21 MAGGIO - DOPO L'ASCENSIONE - LC 24,13-35 - (LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Scaccabarozzi Luigi, Angelo e Angela - suor Angela - Corbetta Salvatore
Casiraghi Maria - Giussani Severino)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Cattaneo Livio e Giovanni - Villa Mauro e fam
Carozzi Matteo - Ghezzi Ancilla, Amedeo, Piera e Giovanni - Ghezzi Ernesto
Fumagalli Dina - Sironi Giuseppe e fam.)

ore 11.00  S.Messa di Prima Comunione (secondo turno) (suffr. Tentori Pieranna
Pierina e Gaspare - don Giovanni Motta - Corbetta Salvatore
Valnegri Michele e Alfio - Perego Mario - Zappa Onorina)

ore 13.00 In oratorio, arrivo della camminata degli "Amici della Valletta"
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Corti Antonio - suor Maria Alfreda Fumagalli)
ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale


